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Cos’è Mip
Il Programma Mip - Mettersi in proprio è un servizio di 
consulenza totalmente gratuito, realizzato grazie a risorse 
dell'Unione Europea, dello Stato italiano e della Regione 
Piemonte.

A chi è rivolto
Mip si rivolge a quanti intendono avviare una nuova attività 
di impresa o di lavoro autonomo sul territorio piemontese.

Da chi è gestito
Il servizio è realizzato dalla Città metropolitana di Torino nel 
territorio di propria competenza e dalla Regione Piemonte
nel restante territorio, attraverso dei soggetti attuatori
specializzati nel supporto alla creazione d’impresa.
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Come funziona Mip
Il servizio viene realizzato attraverso due Misure:

• Misura 1: Supporto all'imprenditorialità e servizi consulenziali 
per la creazione di impresa e del lavoro autonomo (assistenza ex 
ante)

E’ la fase in cui gli aspiranti imprenditori, affiancati da un tutor, 
ricevono informazioni, consulenza specialistica (giuridica, 
commerciale, economica, ecc) e assistenza per la verifica di 
fattibilità dell'idea imprenditoriale e l'elaborazione del business 
plan/piano di attività. Durante questa fase si affronta anche il 
tema di eventuali strumenti di agevolazione pubblica.

Al percorso si accede dopo aver partecipato ad un incontro 
informativo di pre-accoglienza realizzato presso i Centri per 
l’Impiego.

Nel suo insieme il percorso di accompagnamento non potrà 
superare i 6 mesi e le 40 ore di consulenza.
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Come funziona Mip
Il servizio viene realizzato attraverso due Misure:

• Misura 2: Consulenza specialistica e tutoraggio (assistenza ex 
post)

A questa fase accedono le imprese e le libere professioni (nel 
rispetto del Reg. UE 1407/2013, c.d. de minimis) dopo la 
validazione del business plan/piano di attività da parte di un 
apposito Comitato Tecnico.

Le attività prevedono il supporto del neo imprenditore/lavoratore 
autonomo con servizi di consulenza specialistica e monitoraggio 
dell’andamento dell’attività sulla base delle previsioni del 
business plan/piano di attività.

Nel suo insieme il percorso di tutoraggio non potrà superare i 12 
mesi e le 20 ore di consulenza.



Programma Mip: mettersi in proprio

Dove trovo Mip
Gli Sportelli per la creazione d’impresa, riconoscibili dallo storico 
logo che contraddistingue il servizio dalla sua nascita, sono situati 
presso le varie sedi dei soggetti attuatori ubicate su gran parte del 
territorio dell’area metropolitana di Torino e sul resto della regione 
Piemonte.
Nelle aree GAL saranno attivi circa 25 sportelli in particolare a:  
Ivrea, Chivasso,Courgnè, Rivarolo; 
Ciriè, Lanzo, Venaria; 
Pinerolo, Rivoli, Susa.

Come iniziare
Il percorso ha inizio con un incontro di pre-accoglienza di gruppo, 
che si svolge presso i Centri per l’Impiego, al termine del quale si 
dovrà compilare un questionario di autovalutazione, utile a 
scoprire le proprie attitudini imprenditoriali e senza il quale non si 
potrà accedere alla fase successiva.
Per prenotare il primo appuntamento sarà necessario collegarsi al 
sito www.mettersinproprio.it e seguire la procedura guidata.
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Il neoimprenditore/lavoratore 
autonomo si iscrive 
all’incontro collettivo 
attraverso il sito 
www.mettersinproprio.it 

Partecipa all’incontro di 
pre-accoglienza presso il 
Centro per l’impiego 
insieme agli altri iscritti 

Al termine dell’incontro di pre-
accoglienza, attraverso il sito 

www.mettersinproprio.it, 
compila il questionario di 

autovalutazione e lo invia on 
line

Il neoimprenditore/lavoratore 
autonomo fissa l’incontro di 

accoglienza individuale 
attraverso il sito 

www.mettersinproprio.it 

La pre-accoglienza
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Il 
neoimprenditore/lavoratore 
autonomo incontra il suo 
tutor d’impresa presso lo 
Sportello

Se il progetto supera positivamente 
la fase di verifica di fattibilità, 
partecipa agli incontri individuali di 
accompagnamento fino alla 
conclusione del business plan 

Presenta il suo elaborato alla 
Commissione tecnica che è 
tenuta ad esprimersi sulla 

validazione del progetto

L’accompagnamento ex ante

Il business plan/piano di attività 
è sottoposto a validazione; il 
neoimprenditore/lavoratore 

autonomo avvia la sua attività 
d'impresa/libero professionista 
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Il tutoraggio ex post

Il 
neoimprenditore/lavoratore 
autonomo presenta la 
domanda per accedere ai 
servizi di tutoraggio

L’Amministrazione 
ricevente, effettuati i dovuti 
controlli, ammette 
l’impresa/libero 
professionista al tutoraggio

L’impresa/libero professionista 
incontra periodicamente (o in 

caso di necessità) il suo tutor per 
verificare l’andamento 

dell’attività 

Al termine del tutoraggio si 
conclude il periodo di affiancamento 
e la nuova attività può contare sulle 

nozioni acquisite per affrontare le 
sfide future   
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Approfondimenti
• DGR 16-3500 del 20/06/2016 - Approvazione atto d'indirizzo 
Servizi ex ante ed ex post a sostegno della creazione 
d'impresa e del lavoro autonomo

• Reg. UE 1407/2013 – Aiuti “de minimis”

• Regione Piemonte
– www.regione.piemonte.it/lavoro/imprendi/imprendi/serviziSostegno.htm

• Città metropolitana di Torino
– www.cittametropolitana.torino.it/cms/attivita-produttive/creazione-impresa

Contatti
Programma Mip: mettersi in proprio
• sito: www.mettersinproprio.it
• numero verde: 800.146.766
• email: info@mettersinproprio.it
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La collaborazione Mip – GAL: 
il valore aggiunto del Protocollo d’Intesa per gli utenti GAL

Una volta ripreso il servizio di Mip
il Mip della Città Metropolitana valuterà gratuitamente -
attraverso il proprio Comitato - i piani aziendali delle neo-
imprese che intendono beneficiare delle misure GAL (e per le 
quali è obbligatorio allegare il piano aziendale valutato 
positivamente dal Mip) anche per quelle neo imprese che non 
hanno svolto il percorso Mip.

In attesa della ripresa del servizio di Mip
Gli aspiranti imprenditori o le neo-imprese GAL possono 
elaborare i propri business plan, anche con il supporto dei 
soggetti iscritti nell’Elenco Regionale, e farli validare da un 
Comitato Mip supplente, con la partecipazione dei GAL.


